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 e-mail:   semave2001@libero.it    Cod. Fiscale: 92037420467  

NOTIZIARIO N° 3
Missione nel Niger

Partenza 12 febbraio da Marsiglia con volo diretto su Agadez, capoluogo del Nord del Niger  e ritorno
26 febbraio.
Da precisare che i  nostri connazionali ed altri dipendenti di aziende petrolifere non sono stati rapiti
nel Niger, bensì in Nigeria  o meglio nel delta del Niger, il fiume  da cui prendono nome entrambi i
paesi,   e  scorre  all’estremo sud del  Niger  e  per  centinaia  di  chilometri  in  Nigeria  fino  al  mare.
Sebbene abitato da almeno 5 o 6 etnie con cultura tradizioni e lingue diverse,  il Niger  è attualmente
un paese risparmiato da conflitti interni di natura etnica, politica e religiosa. 
Marie  Begel,  Presidente  dell’Ass.  Touaregs che doveva essere  con noi  almeno per  una  settimana,
sofferente di poliartrite, non è potuta venire, ma ci ha mandato una bella lista di visite e di contatti per
verificare  l’andamento  di  alcuni  progetti  e  raccogliere  informazioni  per  decidere  su  richieste  di
intervento.
Il tempo è stato soddisfacente con caldo già oltre  30 gradi e  forti escursioni termiche in alcuni giorni,
e in altri giorni dominato dal vento del deserto, polvere sospesa nell’aria e cielo dello stesso colore
della sabbia .
Ames, coordinatore dell’Ass. nigerina ADDS che segue i progetti in loco, ci ha validamente assistito
redigendo un programma calendario dei nostri spostamenti sul territorio.
Riferiamo di seguito le notizie che riteniamo più interessanti e significative.

Scuola di Tchibya
Le foto sono eloquenti.(foto 7 – 3 – 17)  Iniziata il  6 novembre la  scuola  funziona con 25 alunni
presenti,  uno solo assente,  il  maestro è  bravo e  severo,  i  genitori  sono tutti  lontani  a  pascolare  il
bestiame e gli scolari, sotto la sorveglianza diretta  del capo del villaggio, alloggiano in una piccola e
angusta  capanna (cfr  foto)   coperta  di  paglia,  assolutamente  inadeguata  (foto  14)  e  ci  siamo  fatti
interpreti perché sia sostituita da una struttura simile alla scuola, coperta da stuoie per riparo dal caldo
del giorno e dal freddo della notte
Per l’uso di chi prepara i pasti degli alunni abbiamo donato il piccolo mulino Marga per alleviare la
quotidiana fatica di macinare il miglio con il rudimentale pilone  nel mortaio 
Hanno chiesto una carretta e 25 “mouton” (capre), una ogni alunno, per  avere il latte per la nutrizione. 
Proponiamo a chi vuol fare un gesto concreto di contribuire all’acquisto di 1
o più “mouton” per il prezzo di 25 euro ciascuno.
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Scuola di Ezoll Euguzen
Altra scuola per nomadi a 160 km. da Agadez di cui 30 fuori pista con navigazione a vista. La scuola è
in  crescita  e  il  maestro,  molto  bravo,  lavora  su  due  livelli  di  insegnamento.  L’anno  prossimo  si
aggiungerà il  terzo livello. Vicinissimo in piena funzione e molto utilizzato il pozzo pastorale, che
insieme alla scuola,  da Lucca abbiamo contribuito a realizzare in modo determinante.  Il super utilizzo
del pozzo profondo 63 metri  (foto12) provoca cedimenti  che richiedono  la cementificazione delle
pareti per altri 20 metri di profondità. Quando sarà eseguito, l’altro  pozzo scavato nelle vicinanze e di
capacità inferiore, potrà essere utilizzato al servizio di un terreno agricolo destinato ad affiancare la
scuola  per educare gli alunni all’agricoltura alternativa o concomitante all’allevamento transumante.
Oltre alla sistemazione del pozzo, Kalhoun, il  capo del villaggio, ha chiesto un aiuto per il nutrimento
degli alunni (sono 11 su 17).perché i proventi della cooperativa alimentare destinati a contribuire alla
nutrizione degli alunni non è sufficiente a coprire l’esigenza. Ha chiesto anche 7 animali per altrettanti
nuovi alunni. 

Le scuole di Inghighi e Wagadè
Le scuole sono chiuse perché è in corso la festa della lotta nazionale che si  prolunga per 9 giorni
durante i quali i lottatori di tutto le province del paese si affrontano in un torneo ad eliminazione. Ci
hanno accolto gli insegnanti preavvisati del nostro arrivo e con essi abbiamo visitato i terreni coltivati
accanto alla scuole a scopo didattico e così abbiamo visto spuntare i germogli di Moringa, la pianta di
origine indiana con proprietà curative molto efficaci. Anche qui lasciamo il mulino per la macinazione
del miglio
 
Tigguidit
E’ un villaggio al margine di una strada  di grande comunicazione;  non ci sono alberi e l’unico riparo
dal sole sono le stuoie delle tende tuareg. Il capo del villaggio ha scelto questo posto perché vicino ad
un pozzo e alla strada. Dall’anno scorso non hanno più avuto visite dall’associazione e nell’incontro
dovranno scegliere fra un intervento al pozzo già finanziato nell’anno della siccità e la nutrizione degli
alunni Optano  per la nutrizione degli alunni che è l’esigenza più urgente. La vicinanza alla strada con
l’opportunità di avere visite di turisti ha consentito alle donne del villaggio di costituire una cooperativa
che produce borse, copricapo e piccoli soprammobili, tutti  ricavati dalla lavorazione delle foglie di
palma.
Qui abbiamo l’occasione di visitare la scuola statale. Lo Stato costruisce la scuola e paga gli insegnanti,
ma manca totalmente il materiale scolastico e l’assistenza agli alunni lontani dalle famiglie e così la
scuola,  obbligatoria  per  legge,  diventa  elitaria  riservata  unicamente  alle  famiglie  stanziali  o  che
possono sostenere il costo di nutrizione e alloggio degli alunni  presso la scuola. .
Ci aspettiamo di passare la notte in compagnia dei rumori della strada, invece dormiamo tranquilli
perché durante la notte il traffico è interrotto per ragioni di sicurezza.

Tiguindé
Un  villaggio a metà strada far  Ingall  grosso centro agricolo dove abbiamo potuto veder i  resti  di
dinosauri in  un museo cadente e abbandonato, e Agadez.  Gli abitanti sono dediti all’allevamento ed
alla agricoltura: nostro compito verificare l’esito dell’aiuto fornito sia per risanare il pozzo del villaggio
danneggiato dalle  violente piogge seguite  alla  grande siccità   e  inquinato con esiti  di  malattie per
persone e animali, e sia per consolidare un altro pozzo dedicato ad irrogare un terreno coltivato.  Il
pozzo del villaggio è stato ripulito ed è funzionante, il livello dell’acqua è superficiale  e viene raccolta
a mano senza necessità di utilizzare animali per l’estrazione, mentre l’impiego di un motore vuoterebbe
il pozzo in breve tempo. Vediamo una scuola chiusa e ci dicono che lo Stato l’ha costruita ma non ha
mandato gli insegnanti. Tornati ad Agadez , Ames, che è  responsabile didattico presso la Direzione
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regionale della pubblica istruzione,  ci dice invece che la scuola è inattiva perché il villaggio pretende
di avere la scuola coranica anziché quella laica statale. E’ l’unico segno di integralismo religioso che
abbiamo incontrato.

Tellibet
E’la  giovane  trentenne  paralizzata  a  seguito  di  incidente  stradale  degente  da  1  anno e  mezzo  nel
dispensario di Tchirozerine, a causa di una forma molto grave di piaghe da decupito.  Siamo andati a
visitarla  2  volte,  sta  molto  meglio,  le  piaghe sono state  bloccate  ed  è  superata  l’esigenza  di  cure
risolutive in Francia. Le offerte raccolte, anche da parte della nostra associazione,  per sostenere il
viaggio in Francia , serviranno per costruirgli una casa in muratura nelle vicinanze del Centro  della
Salute gestito dalla Ass. Touaregs e per l’acquisto di un gregge sufficiente  a garantirgli di che vivere.

Risultati del Viaggio
Lavorando in partenariato con Ass.Touaregs e ADDS al  ritorno abbiamo inviato subito a Parigi  il
rendiconto  del  viaggio  con  parere  motivato  sull’accoglimento  delle  istanze  sulla  base  anche  di
documentazione fotografica. Le richieste emerse nel nostro viaggio sono state quasi tutte accolte dal
CDA del 9 marzo dell’Ass. Touaregs. Sull’esito favorevole hanno influito in modo determinante le
somme inviate dalla nostra associazione per la Scuola di Tchibya  e per il progetto di formazione dei
giovani con il pranzo di solidarietà (5.000 €) il lavoro svolto a Natale con la scuola elementare Vassalle
di Viareggio (1.520 €) e con il contributo della Caritas diocesana (altre 1000  €) in tutto 7.520 € che
hanno consentito di liberare risorse per accogliere le richieste.

Quote associative, 5 per mille e deducibilità fiscale delle somme versate alla Associazione 
Con l’occasione di queste notizie cha saranno recapitate, per quanto possibile,  Via e-mail con foto
allegate e per posta (senza foto) a tutti i soci e simpatizzanti, si invitano tutti i soci a versare la quota
associativa per il 2007 di 15 (quindici) Euro che da diritto a partecipare alla Assemblea  ordinaria
per l’approvazione del bilancio e della attività per il corrente anno.
Stiamo perfezionando la procedura per l’inserimento della nostra associazione nell’elenco ministeriale
delle Onlus (con l’iscrizione  nel  Registro regionale delle associazioni di volontariato siamo Onlus di
diritto) che possono beneficiare della quota 5 per mille della tassazione con il semplice inserimento nel
modello di denuncia dei redditi del codice fiscale  di Lucca Tuareg. 92037420567.
L’inserimento  nell’elenco ministeriale  da diritto  inoltre  alla  deducibilità  fiscale  delle  quote  e  delle
offerte versate alla Associazione, contro rilascio di apposita dichiarazione.

Mario e Paola Severi per l’associazione Lucca Tuareg

Lucca , 24 marzo 2007   
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